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Tu, Dio tra noi!
[image: image2.jpg]


Signore Gesù, Figlio amato,
sei venuto tra noi peccatori
percorrendo i nostri stessi sentieri di conversione.
Non una cattedra, non una posizione di superiorità!
Tu hai scelto e vissuto
il nostro stesso camminare nel mondo
per incontrare Dio.
Non ci hai svelato un Dio irraggiungibile,
onnipotente e lontano,
ma il volto di un Dio,
come padre vicino e pastore attento.
Tu, figlio amato,
sei sceso in campo per noi,
senza disdegnare la nostra fragilità e il nostro peccato:
sei sceso tra noi per sollevarci verso Dio.
Noi ti lodiamo e ti ringraziamo!
Amen.
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BATTESIMO DEL SIGNORE



Il battesimo di Gesù e il nostro

La memoria del battesimo di Gesù, che la liturgia ci propone ogni anno, è un’occasione per farci ripensare al nostro Battesimo e al valore di questo Sacramento fondamentale nella dottrina cristiana. 

Battezzare significa «immergere» nell’acqua. Come ci ricorda il Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica «chi viene battezzato è immerso nella morte di Cristo e risorge con lui come “nuova creatura” (2 Cor 5,17)». Nel Vangelo di Matteo si ricorda che è Gesù stesso ad affidare agli Apostoli questa missione: «Andate e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo» (Mt 19,19). 

Il Battesimo è un dono, una «grazia». I suoi effetti sono spirituali: rimette i peccati, a partire da quello originale; fa partecipare alla vita divina, elargendo virtù e doni dello Spirito Santo; ci incorpora a Cristo e alla sua Chiesa, facendoci partecipare al suo sacerdozio, come strumenti sacri per la salvezza dell’umanità. 

Questi effetti, come tutte le cose spirituali, presuppongono la fede: sta a noi aprire la porta alla Grazia, non solo durante il momento del Sacramento, ma per tutta la vita. Per questo il ricordo del nostro Battesimo può essere proficuo: ci rende consapevoli dell’opportunità ricevuta e ci invita a sfruttarla, con fiducia e responsabilità. 

Ci invita anche, in un periodo in cui i Battesimi sono sempre meno numerosi, a testimoniare l'importanza del sacramento. Cristo è morto per la salvezza di tutti, ma chiunque desidera il meglio per i propri figli e ha scelto il cammino cristiano, è felice di chiedere per loro questo segno sacro (= Sacramento), invocando la Grazia di Dio nella loro vita.      
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Una piccola storia per l’anima

Dio nel pozzo

Una comitiva di zingari si fermò al pozzo di un cascinale. Un bambino di circa cinque anni uscì nel cortile, osservandoli ad occhi sgranati.

Uno zingaro in particolare lo affascinava, un pezzo d'uomo che aveva attinto un secchio d'acqua dal pozzo e stava lì, a gambe larghe, bevendo. Un filo d'acqua gli scorreva giù per la barba di fuoco, corta e folta, e con le mani forti si reggeva il grosso secchio di legno alle labbra come se fosse stata una tazza.

Finito che ebbe, si tolse la fusciacca multicolore e con quella si asciugò la faccia. Poi si chinò e scrutò in fondo al pozzo. Incuriosito, il bambino si alzò in punta di piedi per cercare di vedere oltre l'orlo del pozzo che cosa stesse guardando lo zingaro.

Il gigante si accorse del bambino e sorridendo lo sollevò da terra tra le braccia.

«Sai chi ci sta laggiù?», chiese. Il bambino scosse il capo.
«Ci sta Dio», disse. «Guarda!», aggiunse lo zingaro e tenne il bambino sul'orlo del pozzo. Là, nell'acqua ferma come uno specchio, il bambino vide riflessa la propria immagine. «Ma quello sono io!».
«Ah!», esclamò lo zingaro, rimettendolo con dolcezza a terra. «Ora sai dove sta Dio».

Da "40 storie nel deserto" - Bruno Ferrero © Elledici

Cambia il tuo cuore. Solo chi perdona può parlare di pace. Pace è solidarietà col prossimo!

È  insonnia perché la gente stia bene. È condividere col fratello gioie e dolori, progetti e speranze.

È  portare gli uni i pesi degli altri con la tenerezza del dono. È  attesa irresistibile di incontri festivi.

Educati alla pace. Sì, perché  la pace è anche un'arte che si impara. Il tuo destino è quello di naufragare, già da ora, in un oceano di solidarietà con la gente.

Don Tonino Bello
Misericordiae Vultus

BOLLA DI INDIZIONE
DEL GIUBILEO STRAORDINARIO
DELLA MISERICORDIA 

... continua dal foglietto di domenica scorsa

È bello che la preghiera quotidiana della Chiesa inizi con queste parole: « O Dio, vieni a salvarmi, Signore, vieni presto in mio aiuto » (Sal 70,2). L’aiuto che invochiamo è già il primo passo della misericordia di Dio verso di noi. Egli viene a salvarci dalla condizione di debolezza in cui viviamo. E il suo aiuto consiste nel farci cogliere la sua presenza e la sua vicinanza. Giorno per giorno, toccati dalla sua compassione, possiamo anche noi diventare compassionevoli verso tutti.
15. In questo Anno Santo, potremo fare l’esperienza di aprire il cuore a quanti vivono nelle più disparate periferie esistenziali, che spesso il mondo moderno crea in maniera drammatica. Quante situazioni di precarietà e sofferenza sono presenti nel mondo di oggi! Quante ferite sono impresse nella carne di tanti che non hanno più voce perché il loro grido si è affievolito e spento a causa dell’indifferenza dei popoli ricchi. In questo Giubileo ancora di più la Chiesa sarà chiamata a curare queste ferite, a lenirle con l’olio della consolazione, fasciarle con la misericordia e curarle con la solidarietà e l’attenzione dovuta. Non cadiamo nell’indifferenza che umilia, nell’abitudinarietà che anestetizza l’animo e impedisce di scoprire la novità, nel cinismo che distrugge. Apriamo i nostri occhi per guardare le miserie del mondo, le ferite di tanti fratelli e sorelle privati della dignità, e sentiamoci provocati ad ascoltare il loro grido di aiuto. Le nostre mani stringano le loro mani, e tiriamoli a noi perché sentano il calore della nostra presenza, dell’amicizia e della fraternità. Che il loro grido diventi il nostro e insieme possiamo spezzare la barriera di indifferenza che spesso regna sovrana per nascondere l’ipocrisia e l’egoismo.

È mio vivo desiderio che il popolo cristiano rifletta durante il Giubileo sulle opere di misericordia corporale e spirituale. Sarà un modo per risvegliare la nostra coscienza spesso assopita davanti al dramma della povertà e per entrare sempre di più nel cuore del Vangelo, dove i poveri sono i privilegiati della misericordia divina. 
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Giornata mondiale del migrante e del rifugiato


Giornata nazionale per l’approfondimento e lo sviluppo del dialogo tra cattolici ed ebrei
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